SABATO DELLE OPERE DI MISERICORDIA
Il popolo senta quando io parlerò con te e credano per sempre anche a te
Carissimo/a,
La Scrittura Santa nasconde tra le sue molte parole delle perle preziosissime in ordine alla conoscenza della nostra verità. Ignorarle, non conoscerle, non ricordarle, passare oltre come se fossero cosa scontata ci priva della luce che deve illuminare ogni relazione con Dio e con i fratelli. La moltissima povertà che oggi regna nel mondo della fede è motivata anche dal fatto che queste verità vengono ignorate. Si vive come se esse mai fossero state proferite da Dio.
Proviamo per un istante a leggere il nostro credo, quello che professiamo nella celebrazione di ogni Santa Messa Domenicale: “Credo in un solo Dio, Padre Onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore Gesù Cristo unigenito figlio di Dio nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, dalla stessa sostanza del Padre. Per mezzo di Lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto e il terzo giorno è resuscitato secondo le Scritture ed è salito al Cielo e siede alla destra del Padre e di nuovo verrà nella gloria per giudicare i vivi e i morti ed il suo Regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo che è Signore e dà la vita e procede dal Padre e dal Figlio e con il Padre ed il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati e aspetto la resurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen”.
Osserviamo bene. Questo credo è una somma di verità. Esse sono il presupposto della fede, ma non sono la fede. La fede è in questo Dio che oggi parla. Non parla però dall’uragano, dal monte, di mezzo al fuoco. Parla con voce e con suono umano. Parla per mezzo dell’uomo costituito da Lui ministro della sua Parola, testimone della sua risurrezione, annunciatore del suo Vangelo, servo della sua carità e del suo amore. È l’uomo che deve annunciare la verità del suo Dio ed è nell’uomo che l’uomo dovrà necessariamente credere. La fede in Dio nasce dalla parola nell’uomo. Ma se l’uomo non crede nell’uomo che dice la Parola di Dio, quale fede nascerà nel suo cuore? Chi crea la fede nell’uomo che dice la Parola è Dio. La crea, accreditandolo con segni e prodigi, riversando su di lui tutta la potenza del suo Santo Spirito. 
Al terzo mese dall’uscita degli Israeliti dalla terra d’Egitto, nello stesso giorno, essi arrivarono al deserto del Sinai. Levate le tende da Refidìm, giunsero al deserto del Sinai, dove si accamparono; Israele si accampò davanti al monte. Mosè salì verso Dio, e il Signore lo chiamò dal monte, dicendo: «Questo dirai alla casa di Giacobbe e annuncerai agli Israeliti: “Voi stessi avete visto ciò che io ho fatto all’Egitto e come ho sollevato voi su ali di aquile e vi ho fatto venire fino a me. Ora, se darete ascolto alla mia voce e custodirete la mia alleanza, voi sarete per me una proprietà particolare tra tutti i popoli; mia infatti è tutta la terra! Voi sarete per me un regno di sacerdoti e una nazione santa”. Queste parole dirai agli Israeliti». Mosè andò, convocò gli anziani del popolo e riferì loro tutte queste parole, come gli aveva ordinato il Signore. Tutto il popolo rispose insieme e disse: «Quanto il Signore ha detto, noi lo faremo!». Mosè tornò dal Signore e riferì le parole del popolo. Il Signore disse a Mosè: «Ecco, io sto per venire verso di te in una densa nube, perché il popolo senta quando io parlerò con te e credano per sempre anche a te» (Es 19,1-9). 
Ogni responsabile della Parola di Dio deve impegnare tutte le sue forze affinché il mondo non creda in lui, nella sua bravura, nelle sue capacità, nei suoi doni e nei suoi carismi, bensì creda nella Parola di Dio che lui annunzia, dona, insegna. Dio accredita lui, lui deve accreditare Dio, che è la sorgente anche dei suoi carismi e dei suoi doni. Se manca l’accreditamento di Dio, si compie un vero atto di superstizione e di idolatria. L’uomo si sostituisce a Dio e questa è vera idolatria, vera superstizione. Si attribuiscono all’uomo poteri che sono solo di Dio. Cadere nell’idolatria dell’uomo è facilissimo. Basta distrarsi un attimo e già si è nella grande superstizione della sostituzione di Dio con un uomo. Ma anche arrestare il corso della fede sulla terra è facilissimo. È sufficiente che il messaggero della Parola si distacchi dal suo Dio e Signore. Il Signore in questo caso mai lo potrà accreditare ed è la fine del cammino della vera fede. Molti oggi non sono accreditati da Dio perché rifiutano chi è già è stato accreditato da Dio e scelto da Lui come strumento per accreditare altri. Quanti distruggono questa via mediata attraverso la quale la vera Parola di Dio giunge loro, sappiamo che non vi alcuna fede che possa germoglia nei cuore per loro tramite. Hanno dichiarato falso chi Dio aveva loro inviato, come potranno pensare di essere loro voce di Dio? Che non sono voce di Dio lo attesta la storia: per essi la vera fede non nasce sulla terra. Cose ne fanno tante, ma non generano fede.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri strumenti della Parola.
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